
 

 

30 IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (Anno C) 
IV settimana Salterio 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi; secondo le 
intenzioni dell’offerente) 
La comunità accoglie le coppie che iniziano la preparazione alla 
celebrazione del loro MATRIMONIO. Per tutte le nostre famiglie deve 
essere un momento di riscoperta del matrimonio, come papa 
Francesco ci ricorda:  
“Vivete intensamente la vostra vocazione. Non lasciate che la tristezza 
trasformi i vostri volti. Il vostro coniuge ha bisogno del vostro sorriso.  
I vostri figli hanno bisogno dei vostri sguardi che li incoraggino.” 

31 LUNEDÌ – S. Giovanni Bosco 
18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario alla casetta del quartiere PEEP 

1 MARTEDÌ – Beato Andrea Carlo Ferrari 
18.30 S. Messa a Coviolo 

2 MERCOLEDÌ – Presentazione del Signore Giornata 
Mondiale della Vita Consacrata 

19.00 S. Messa a Rivalta – Benedizione della candele 

3 GIOVEDÌ – S. Biagio, Vescovo e Martire 
08.00 
19.00 

Adorazione eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta  

4 I VENERDÌ DEL MESE – S. Gilberto 
15.00 
15.30 

Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Aida Fabbi e familiari; Cristofori Palma, Bertolini 
Clara, Pavarini Lidia, Lorenzani Giuliana ved. Petrilli, Baroni Dino; Villani 
Maria nel trigesimo)  
Al termine della celebrazione incontro della S. Vincenzo 

5 SABATO – S. Agata, Vergine e Martire 
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

6 V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (Anno C) 
GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA  
I settimana Salterio 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Riva Ivano e Roberto; Aleotti Pina e Vitaliano; 
Franco, Silvana, Attilde, Armando) 
S. Messa a Rivalta (+ Caruso Paolino e famigliari defunti; Eliana; Don 
Alcide Pecorari) 
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Caro Signore, preghiamo perché Maria 
Santissima avvolga con il suo manto tutti i 
sacerdoti e attraverso la Sua 
intercessione, li fortifichi nel loro 
ministero. Preghiamo che la Madonna 
guidi i Tuoi sacerdoti nel realizzare le Sue 
stesse parole: "Fate tutto quello che vi 
dirà". Possano i Tuoi sacerdoti avere il 
cuore di San Giuseppe, castissimo sposo 
di Maria: Che il cuore trafitto di Maria li 
spinga ad abbracciare tutti quelli che 
soffrono ai piedi della croce. Che i tuoi 
sacerdoti siano santi, pieni del fuoco del 
Tuo amore, che non cerchino altro che la 
Tua maggior gloria e la salvezza delle 
anime. Amen! 

 
Don Davide Castagnetti partirà per 
ritornare alla missione in India il 16 
febbraio e fino a quella data, sarà 
presente nelle comunità. AVREMO 
UNA CELEBRAZIONE DI SALUTO 
TUTTI ASSIEME SABATO 12 
FEBBRAIO CON LA MESSA ALLE ORE 
17.00 A RIVALTA. Chi volesse 
contribuire alla missione che andrà a 
vivere in India, può portare le sue 
offerte in segreteria. 
 

ACCOMPAGNIAMO L’ARRIVO DEL NUOVO 
VESCOVO 

MONS. GIACOMO MORANDI CON LA PREGHIERA 
O Dio, pastore eterno, che edifichi la Chiesa con la 
varietà e la ricchezza dei tuoi doni e la governi con la 
forza del tuo amore, dona al vescovo eletto Giacomo 
che hai chiamato a guidare la nostra comunità 
diocesana di Reggio Emilia - Guastalla, la sapienza e  

la carità degli apostoli 
per essere in mezzo a 
noi immagine viva di 
Cristo, buon pastore. 
Amen. 
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La scorsa domenica abbiamo ascoltato che Gesù veniva accolto con ammirazione dai suoi paesani a 
Nazareth; oggi il Vangelo continua il racconto ma ci presenta un momento difficile della vita di Gesù. I suoi 
paesani non vogliono proprio sentirlo parlare, anzi sono tanto arrabbiati che vorrebbero ucciderlo! Chissà 
perché il loro cuore era così chiuso.  

Potremo provare ad indovinare: forse aspettavano qualche miracolo perché Nazareth potesse diventare 
famosa? Avere un loro compaesano di quel calibro! ... Invece, niente, Gesù non fa miracoli! Almeno poteva 
dire qualche parola per mostrare che erano privilegiati! Sarebbe stato un gran orgoglio! Eppure Gesù non fa 
nulla di tutto questo, non promette privilegi, ma anzi fa un discorso per aiutare i suoi paesani a capire il loro 
errore: non vedere che Dio li aveva 
scelti per cambiare, convertirsi e 
fidarsi con umiltà del Padre e del 
suo progetto. Infatti Gesù parla di 
due personaggi dell'Antico 
Testamento che avevano aperto il 
cuore con fiducia ai profeti. Prima 
la vedova che, anche con poco o 
nulla da mangiare, aveva accolto il 
grande profeta Elia; poi Naaman il 
Siro, un grande condottiero che 
umilmente aveva accettato il 
consiglio del profeta Eliseo per 
guarire dalla lebbra. 

Cosa voleva dire Gesù? Voleva 
insegnarci ad aprire il cuore, a 
voler bene e a fidarci dei progetti di 
Dio. 

Ma cosa significa aprire il cuore 
a Lui? Nella preghiera ringraziarlo, 
riconoscerlo vicino a noi in casa, 
negli amici. Avere tempo anche per 
gli altri e non solo chiusi in noi 
stessi. Avere un poco più di 
generosità. Aprire gli occhi e vedere 
quante cose belle nel mondo, anche 
noi possiamo fare per custodirlo. 

Cari genitori, cari ragazzi. Gesù 
è in mezzo a noi, e noi come gli 
abitanti di Nazareth, possiamo 
riconoscerlo o no. Il Vangelo ci dice 
che Gesù, anche se noi lo rifiutiamo, 
continuerà nel suo percorso e 
tornerà perché apriamo il cuore ad 
una nuova vita. Ricordiamo quella 
bella frase che papa Giovanni Paolo 
II disse ai giovani:  
“Aprite le porte a Cristo!” 

 
Don Riccardo 

  

AVVISI 
CATECHISMO  
SABATO 5 FEBBRAIO 
Classe 3^ e 5^ elementare: incontro in oratorio ore 10.00 
Classe 4^ elementare:  
Condivisione in famiglia 
Classe 2ˆ media: incontro ore 14.30 in salone 
DOMENICA 6 FEBBRAIO 
Classe 1^ e 2^ elementare: incontro ore 11.00-12.00 in oratorio 
Classe 1^ media: colazione con le famiglie ore 9,45 e s. messa insieme  
 
DOMENICA 6 FEBBRAIO  
XXXXIV GIORNATA PER LA VITA: si venderanno piantine per sostenere i 
progetti del CENTRO DI AIUTO ALLA VITA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CENTRO DI ASCOLTO: SI CERCANO 2 LAVATRICI PER FAMIGLIE BISOGNOSE 
SI CHIEDONO ANCHE DEI PANNI E COPERTE DA LETTO PER COLORO CHE NON 
RIESCONO PIÙ A FAR FRONTE ALLE SPESE DI RISCALDAMENTO 
 
QUESTUA del 23/01/2022: € 155,00 
 

TEMA PER LA GIORNATA DELLA VITA 2022: CUSTODIRE 
LA VITA 

“Abbiamo capito che nessuno può bastare a sé stesso: 
“La lezione della recente pandemia, se vogliamo 
essere onesti, è la consapevolezza di essere una 
comunità mondiale che naviga sulla stessa barca, 
dove il male di uno va a danno di tutti. Ci siamo 
ricordati che nessuno si salva da solo, che ci si può 
salvare unicamente insieme” (Papa 
Francesco, Omelia, 20 ottobre 2020). Ciascuno ha 
bisogno che qualcun altro si prenda cura di lui, che 
custodisca la sua vita dal male, dal bisogno, dalla 
solitudine, dalla disperazione.” 
Al termine delle celebrazioni saranno a disposizione le 
Primule, segno della custodia della vita che 
desideriamo ed aiuto economico per il CAV. 

(Chi volesse contribuire direttamente il Centro Aiuti alla Vita,  
IBAN IT93A0200812814000106312519) 

 

 

 

Carissimi amici, sulla scia del cammino sinodale aperto da Papa Francesco e dal Vescovo Massimo, siamo qui per invitarvi, come persone che 
vivono l'esperienza della disabilità, ad un primo incontro di conoscenza, di amicizia e dialogo spirituale, che si svolgerà DOMENICA 6 FEBBRAIO 
2022 dalle 16.00 alle 18.00 nel Salone della Parrocchia del Sacro Cuore (via Guittone d’Arezzo 8), sul tema LA GIOIA DELLA FEDE DA’ PAROLA 
ALLE PERSONE CON DISABILITÀ. 
L'incontro si svolgerà in sicurezza nel rispetto delle norme vigenti e per partecipare sarà necessario avere il Green Pass rafforzato. 
È gradito un riscontro della presenza. 
 
Vi attendiamo tutti con gioia! 
Lucia Ianett-Ufficio Diocesano della Pastorale della Salute Equipe di ascolto – Ambito Sinodale “Salute e Cura”  
 
Per contatti: Lucia Ianett, Tel. 334 1810338 – mail: luciaianett@libero.it  
Enza Grillone, Tel. 368-526180 – mail: e.grillone@durantedopodinoi.re.it oppure grillone@alice.it  
Daniela Casi, Tel. 334-2245092 – mail: danielacasi@libero.it  
Sabrina Lusuardi, Tel. 338-7314584 – mail: sabri.marco@yahoo.it  
Sabrina Montanari, Tel. 338-5337733 – mail: sbrnmntnr@gmail.com 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

LETTERA DI SUOR MARIA GRAZIA DA ASUNCION 
Carissimi amici, 

Spero che stiate bene e che la celebrazione del Santo Natale vi abbia colmato l’anima di 
tanta pace e di rinnovata speranza. Volevo ringraziarvi dal profondo del cuore per la 
donazione importante che mi avete fatto arrivare.  
Ogni aiuto è sempre un grande dono, tuttavia, questa vostra ultima offerta è particolarmente 
significativa per me, perché so che è frutto di un grande sforzo dovuto a questo tempo così 
difficile e duro per l’economia di una famiglia. Sappiamo e crediamo che Dio non si lascia 
mai vincere in generosità, tuttavia non posso che restare ammirata di questa vostra costanza 
e generosità.  

Qui grazie a Dio stiamo bene e i contagi sono molto contenuti… sarà anche per il gran 
caldo di questa stagione estiva. Come sapete io sto per traslocare nella casa che hanno 
costruito nel quartiere intitolato a San Francisco.  

Questa casa accoglierà giovani che si sentono chiamate alla vita consacrata e missionaria, 
giacché la stessa ubicazione della casa è un invito costante alla missione. C’è molto da fare 
qui, soprattutto nell’evangelizzazione e nell’accompagnamento di situazioni, persone e 
famiglie che sono estremamente bisognose. Poco alla volta e con l’aiuto di Dio, cercando di 
essere strumenti docili all’azione dello Spirito Santo, vedremo quello che si può fare. 
Sicuramente una preoccupazione per i bambini che qui sono molti. Difendere i bambini e dar 
loro protezione e, attraverso di loro, arrivare con più forza e continuità alle famiglie. Poi ci 
sono tante altre situazioni che il Signore ci fa conoscere affinché ne facciamo soprattutto 
oggetto di preghiera e sacrificio e poi, se Lui ci mette nella condizione, anche di aiuto 
concreto. Ancora grazie di cuore per quello che state facendo nell’animazione missionaria 
della Comunità parrocchiale e grazie per ricordarvi sempre di me. Ciò mi incoraggia molto e 
mi fa sentire appoggiata e accompagnata dalla Chiesa che mi ha generato alla vita 
sacramentale. Con questi soldi potremo far fronte alle necessità di molte famiglie, a nome 
delle quali vi ringrazio e vi benedico. Vi chiedo anche un ricordo nella preghiera, affinché ci 
diano la terra e il permesso per costruire nel quartiere l’asilo per i bimbi. Vi terrò informati 
sugli svolgimenti e intanto vi ricordo anch’io al Signore in questo tempo forte dell’Anno 
Liturgico, che ci parla dell’Emmanuele e che, proprio per questo, ci dà tanta gioia e tanta 
speranza. Gesù Bambino continui a benedire il vostro impegno e le vostre famiglie! 
       

Suor Mariagrazia 

COM’È L’AVVICENDAMENTO FRA CAMISASCA E MORANDI    Da La Libertà 26 gennaio 2022, Edoardo Tincani 
Le date di saluti e ingressi, le prime parole del nuovo vescovo 
Tra Reggio Emilia e Guastalla, la nostra Chiesa si prepara a vivere in un mese e mezzo, nell’ultima parte dell’inverno, l’avvicendamento alla sua 
guida. 
Ricordiamo le cinque date di questo percorso, che offrirà ai fedeli l’occasione di salutare monsignor Massimo Camisasca, ora Amministratore 
apostolico, e di accogliere l’ingresso del nuovo pastore monsignor Giacomo Morandi. Un passaggio importante per la vita della Diocesi, ma 
prima di tutto un forte invito a celebrare la successione apostolica come un momento di Chiesa, a cui partecipare il più possibile in 
presenza, certo nel rispetto delle norme di contrasto al contagio da Covid-19. 
La prima occasione si presenta con la festa anticipata della Beata Vergine della Porta, domenica 6 febbraio, quando nella Concattedrale 
monsignor Camisasca presiederà la santa Messa alle 16.30, congedandosi dalla comunità guastallese e dalla Città di cui è cittadino onorario. 
Dopo una settimana, domenica 13 febbraio alle 16.30, tutta la Diocesi è invitata a Reggio, nella Cattedrale di Santa Maria Assunta, per 
manifestare la sua riconoscenza nella Messa di saluto a Massimo Camisasca. La celebrazione non richiede prenotazione e non verrà trasmessa 
in diretta dal Centro Diocesano Comunicazioni Sociali (sarà tuttavia registrata e pubblicata su La Libertà Tv in un momento successivo); le porte 
della Cattedrale saranno aperte un’ora prima dell’inizio. 
Un ultimo momento pubblico di incontro con monsignor Camisasca, riservato alle autorità e ai rappresentanti istituzionali del territorio provinciale, 
avrà luogo nel pomeriggio del 20 febbraio, dopodiché il vescovo Massimo lascerà la terra reggiana per tornare a quella lombarda, come aveva già 
annunciato anche nell’intervista su La Libertà in occasione del suo 75° compleanno. 
L’ingresso e la presa di possesso della Diocesi da parte del vescovo eletto Giacomo Morandi avverranno domenica 13 marzo; il programma 
dettagliato verrà reso noto nei prossimi giorni; il punto fermo è che alle ore 16.30 in Cattedrale sarà celebrata la santa Messa, che si potrà  

seguire anche in diretta con il nostro Centro Comunicazioni Sociali sia nel web che in 
televisione. La domenica seguente, il 20 marzo, sempre alle 16.30 il vescovo Giacomo 
presiederà la celebrazione eucaristica nella Concattedrale di Guastalla. 
Fino al giorno dell’insediamento episcopale nella preghiera eucaristica si continua a 
pregare per “il nostro vescovo Massimo”, mentre in ogni assemblea liturgica si avrà cura di 
esprimere una speciale intenzione di preghiera per il vescovo eletto. 
Monsignor Morandi ha subito accettato di farsi conoscere dai reggiani attraverso l’incontro 
con il giornale diocesano (si veda l’edizione del 19 gennaio scorso, pagine 16 e 17) e quello 
più breve registrato per La Libertà Tv. Anche nella versione video dell’intervista, il vescovo 
eletto ha evidenziato l’importanza della dimensione autenticamente spirituale del camminare 
come Chiesa. Ha parlato della preziosità del tempo che possiamo donarci nella relazione e 
del valore della pazienza, che non è acquiescenza; monsignor Morandi ha ribadito la sua 
“disponibilità totale a donare me stesso per questo popolo che il Signore attraverso la Chiesa 
e Papa Francesco mi ha affidato”. 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 6, 1-2. 3-8) 
Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore seduto su 
un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano 
il tempio. Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno aveva 
sei ali. Proclamavano l’uno all’altro, dicendo: 
«Santo, santo, santo il Signore degli eserciti! 
Tutta la terra è piena della sua gloria». 
Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, 
mentre il tempio si riempiva di fumo. E dissi: 
«Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra 
impure io sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure 
io abito; eppure i miei occhi hanno visto il re, il Signore 
degli eserciti». 
Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un 
carbone ardente che aveva preso con le molle dall’altare. 
Egli mi toccò la bocca e disse: 
«Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è 
scomparsa la tua colpa e il tuo peccato è espiato». 
Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e 
chi andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!».  
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 137) 
Ritornello: CANTIAMO AL SIGNORE, GRANDE E’ LA 
SUA GLORIA.  
 
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo.  R. 
 
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua 
fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza.  R. 
 
Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra, 
quando ascolteranno le parole della tua bocca. 
Canteranno le vie del Signore: 
grande è la gloria del Signore!  R. 
 
La tua destra mi salva. 
Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani.  R. 
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SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
CORINZI (1Cor 15, 1-11) 
Vi proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi 
avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se 
lo mantenete come ve l’ho annunciato. A meno che non abbiate 
creduto invano! 
A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho 
ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati secondo le 
Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo 
le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 
In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: 
la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. 
Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra 
tutti apparve anche a me come a un aborto.  
Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non sono degno di 
essere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di 
Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la sua 
grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, 
non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Dunque, sia io che 
loro, così predichiamo e così avete creduto.   
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Mt, 4-19) 
Alleluia, alleluia! 
Venite dietro a me, dice il Signore, 
vi farò pescatori di uomini. 
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 5, 1-11) 
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per 
ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di 
Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori 
erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di 
Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e 
insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, 
disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la 
pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la 
notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le 
reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le 
loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni 
dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e 
riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, 
dicendo: «Signore, allontanati da me, perché sono un 
peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che 
erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo 

e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù 
disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di 
uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo 
seguirono. 
Parola del Signore 
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